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Migliaia di adesioni in tutta Italia 
all'appello degli uomini di cultura 

Intellettuali 
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artisti 
docenti 
per il voto 
al PCI 

Denunciata su molti giornali l'arroganza democristiana 

ASPRE ACCUSEALLADC 
PER L'INSABBIAMENTO 

DEL PROCESSO LOCKHEED 

Quanto ci costano 
i Crociani, i Rumor 

...e i governi de? 

• Claudio Villa 
cantante 

Voto comunista perché è 
ora di finirla coi prepotenti 
e con gli imbroglioni, per
ché è ora che a governarci 
siano persone oneste, legate 
al popolo e alla gente che 
lavora. E visto che si vota 
anche per il Comune di Ro
ma, voglio aggiungere qual
cosa: se sul Campidoglio sven
toleranno finalmente le ban
diere delle forze popolari, al
la faccia di chi ne ha tanta 
paura, al di qua e al di là 
del Tevere, sarà il più bel 
giorno della mia vita. Cante
rò proprio con gusto le belle 
canzoni di Roma nostra. 

• Dall'Università 
di Roma 

Numerosi docenti, nelle va
rie facoltà dell'università di 
Roma, hanno già firmato un 
appello che invita a votare 
PCI. « E' nostra convinzione 
— dicono fra l 'altro i firma
tari — che un successo elet
torale del PCI e la sua par
tecipazione al governo del 
Paese e, a Roma, dell'ammi
nistrazione provinciale e co
munale. rappresentino l'unica 
via del r isanamento e del 
r innovamento». E aggiunge: 
« Il profondo legame del Par
tito comunista con le masse 
lavoratrici di tut to il paese 
e la sua politica di orienta
mento nazionale lo rendono 
la forza più adeguata a so
stenere e realizzare un pro
gramma rigoroso e coerente 
di grandi riforme, d'ispirazio
ne egualitaria, che solo può 
far uscire il paese dalla crisi ». 

Nell'Istituto di Chimica 
hanno già sottoscritto l'ap
pello: Stella Nunziante Cesa
r e Stefano Morosetti. Bruno 
Scrosati. Walter Filippeschi, 
Mario Barteri, Angelo Pupel-
la, Giuseppe D'Ascenzo, G. 
Ortaggi, G. Pistoia, Roberto 
Rizzo, Luigi Loreti, Carlo Bo
llini, Francesco Bonadies, Ar
rigo Scettri, Bruno Fornari . 
Stefano Sergenti, Aldo Ma
rino, Franco Cerrina, Teresa 
Bica. Giorgio Di Maio, Au
gusto Gambacorta. Mariella 
Dentini Ghini. Gentilina Ros
si. Rosa Giordano, Filippo 
Accascina. Alfredo Di Nola. 
Valeria Mosini. Luigi Mando
lini, Eugenio Torraca, Elena 
Borghi, Piero Chiaradia, Di 
Napoli. 

Negli Istituti di Chimica 
biologica e di Fisiologia uma
na l'appello è stato sotto
scritto da : Fabrizio Eusebi, 
Michele Deodati. Argante Boz
zi. Federico Rodolfo, Raffae
le Petruzzelli. Paola Gerosa. 
Alessandro Desideri. Antonio 
Pescarono. Bernardo Pensa, 
Maria Anna Rosei, Laura 
Pecci, Sandro Paolo Solinas, 
Alfredo Colosimo, Maria D'Er
me, Antonio Balestrino. 

• Luca Lombardi ! 
compositore ! 

Voto por il PCI da quando , 
sono maggiorenne e mi sono | 
iscritto al parti to ormai vari | 
anni fa. fuori d'Italia, quando 
ho imparato a conoscere le 
condizioni di vita e di lavo
ro degli emigrati ; quando 
mi sono reso conto, non solo 
in base ai libri, ma sulla scor
ta dell'esperienza reale, dei 
meccanismi del capitalismo 
che. come nel caso dell'emi
grazione. basa 1 privilegi di 
pochi sullo sfruttamento d: 
milioni di cittadini (ma in 
questo senso tutti i labora
tori sono degli «emigrati1»». 

La crescente ades.one di 
tanti intellettuali al nostro 
par t i to dimostra che il PCI 
non è solo il primo p a n n o 
della cla*se operaia, ma d.-
venta sempre più il parti to 
di tut t i coloro che lavorano 
e. vorrei dire, di tutti coloro 
che posseggono e usano un 
cervello. 

Ma in questo momento d: 
grande e motivato ottimismo 
per l'esito delle elezioni non 
dobbiamo abbandonarci al 
trionfalismo. II voto al PCI 
non garantisce la soluzione 
dei gravissimi problemi che a 
tutt i i livelli assillano il no
s t ro paese. Un'ulteriore avan
zata del PCI e una sua par
tecipazione al governo garan
tiscono però che questi pro
blemi vengano affrontati fi
nalmente in modo seno e con 
la reale volontà di nsolverii. 
Un governo in cui sono rap
presentati milioni e milioni 
di lavoratori comunisti avrà 
ripercussioni positive anche 
all'estero. L'esempio di cor
rettezza, efficienza, serietà, 
che daranno i comunisti ita
liani, servirà a dare slancio 
alle forze progressiste che 
in altr i paesi europei (Fran
cia. Portogallo. Spagna) lot
tano per un camb:-.imento in 
senso democratico e sociali
s ta del rapporti sociali e a 
ridimensionare l'arroganza 
dei conservatori che, come 
nella RFT (vedi la pratica 
del Berufsverbot >. vorrebbero 
mettere il bavaglio a chi si 
impegna per il progresso del
ift società. 

D II Collettivo 
di « Quaderni 
comunisti » 

In un documento, il Col
lettivo redazionale di « Qua
derni comunisti » afferma 
fra l'altro: «Noi voteremo 
comunista il 20 giugno (co
me nel '72 e il 15 giugno '75) 
anzitutto, crediamo, per lo 
stesso motivo che spinge la 
stragrande maggioranza del 
proletariato Italiano a vo
tare PCI: perchè nel voto 
per il PCI si esprime, come 
in nessun altro voto, la vo
lontà di un "potere nuovo" 
che matura sempre più nella 
coscienza delle masse popo
lari in corrispondenza del 
precipitare della crisi a cui 
il partito-stato democristia
no. forma italiana della dit
tatura borghese fondata sul
l'anticomunismo, ha condot
to l'Italia ». 

«Ma — prosegue il docu
mento — noi che non siamo 
nel PCI e che, lavorando nei 
comitati di quartiere di Ro
ma e nel sindacato, ci sen
tiamo parte di quel movimen
to di qualità politica nuova. 
sviluppatosi, a partire dal 
'68, prima tra gli studenti e 
poi nelle fabbriche e nel 
quartieri, voteremo PCI an
che per un'altra ragione: per
chè vogliamo riaffermare 
che questo movimento, i 
quadri che esso ha espresso, 
le sue esperienze diverse e 
contraddittorie, il suo lavo
ro politico tra le masse e an
che i problemi politici e teo
rici che esso pone, non sono 
in alcun modo riconducibili 
al cartello elettoralistico di 
Democrazia proletaria. Al 
contrario tut to ciò fa parte 
integrante del movimento 
popolare nel suo complesso 
e dunque rifiuta di lasciarsi 
separare e contrapporre, an
che al momento del voto, ri
spetto al parti to che esprime 
politicamente il proletariato 
italiano e le sue alleanze ». 

Il documento è firmato da 
Silvio Battistini. Marco Ben
venuti. Marco Bernabei. Ro
berto Ciampicacigli. Massimo 
D'Amario, Junia De Mauro, 
Paola Frezza, Carlo Grechi, 
Afra Mannocchi, Walter Ma
raschini, Pasquale Melchior
re. Piercarlo Mauri. Raul 
Mordenti, Claudia Salaris, 
Orneilo Turco, Sergio Vista-
rini. 

• Piero 
Amerio 
docente di psicolo
gia all'Università di 
Torino 

Credo che le mie motiva
zioni non siano diverse da 
quelle di moltissime persone 
oggi in I tal ia: il desiderio 
di una società più «civile», 
di istituzioni pubbliche in cui 
sia più facile riconoscersi 
come cittadini e da cui pren
dono l'avvio quelle urgenti 
riforme di s trut tura senza 
le quali il tessuto connetti
vo sociale si estinguerà to
talmente. Queste motivazio
ni spingono a sostenere il 
programma e l'azione del PCI 
che diventa un esplicito pun
to di riferimento a sinistra. 
per la sua capacità di in
terpretare correttamente e 
realisticamente i bisogni di 
questa società, in questo mo
mento. ai di là delle procla
mazioni di taluno e degli 
schematismi astrat t i di altri . 
Riconosciamo con questo al 
PCI, come forza organizzata 
del movimento operaio, il 
compito e la capacità di tu 
telare le prospettive di un 
mondo socialista futuro ed. 
insieme, gli istituti fonda
mentali della società civile. 

D La redazione 
di « Quaderni 
di critica » 

In una sua dichiarazione 
di voto la redazione di « Qua
derni di critica » (Filippo 
Bettini. Mirko Bevilacqua, 
Marcello Carlino, Aldo Ma-
stropasqua, Francesco Muz-
zioli, Giorgio Patrizi. Mauro 
Ponzi) afTerma di sostenere 
« la proposta del Part i to co
munista, basata sull'attuazio
ne delle riforme sociali e sul
l'estensione della partecipa
zione delle masse alla gestio
ne dello Stato » come « la so
la via dì accesso ad un cam
biamento effettivo delle isti
tuzioni culturali ». « Voglia
mo pronunciarci per il voto 
al PCI in sede di valutazio
ne non solo politica ma an
che culturale, perchè pensia
mo che la crescita della de
mocrazia verso il socialismo 
sia a fondamento dello stes
so progresso culturale. Pen
siamo. però, anche che tra 
democrazia e scienza vi sia 
un rapporto di collaborazio
ne reciproca e che gli intel
lettuali, In prima persona, 
possano dare un apporto co
struttivo al processo di rin
novamento che è in corso». 

• Professionisti 
e docenti 
di Teramo 

Un folto gruppo di docen
ti universitari, professionisti, 
studiosi ed artisti di Teramo 
ha firmato un appello per il 
voto comunista. Dopo aver 
denunciato i guasti che il si
stema di potere costruito dal
la DC per un trentennio ha 
provocato al Paese, l'appeìlo 
cosi prosegue: « La grave si
tuazione in a t to postula il ri
torno a quella unità tra le 
forze sinceramente democra
tiche che guidò la vittoriosa 
lotta popolare contro il nazi
fascismo. Per il consolidamen
to delle istituzioni nella pie
na attuazione dei principi co
stituzionali: per l'onesta am
ministrazione della cosa pub
blica: per un'Italia affranca
ta dalla avvilente soggezione 
al capitalismo e alla reazione 
internazionale; per la libera 
convivenza, fondata sul di
ritto di tutti i cittadini allo 
studio e al lavoro equamente 
retribuiti; per la libertà del
la cultura vincolata dalle so
praffazioni politiche: tali fi
ni sono propri del PCI che 
con fermezza e coerenza ha 
combattuto e combatte per 
conseguirli, interprete dei 
sentimenti e delle aspirazioni 
di grandi masse di popolo 
che non è possibile, che non 
è giusto escludere dalie deci
sioni alle quali è legato il loro 
destino. A! PCI andrà per
tanto il nostro voto ;>. 

Questi i primi firmatari: 
Avv. Riccardo Cernili, presi
dente dell'ordine degli avvo
cati ; Piero Tempesti, docen
te universitario e direttore 
dell'osservatorio astronomico 
di Collurania; prof. Aldo Ber
nardini. preside della lacolta 
di Scienze politiche; Carlo 
Guelfi, docente di istituzione 
dei paesi afro«s:at:ci; Ange
lo Antonio Cena t i , docente 
univers.tano di diritto costi
tuzionale alla facoltà di leg
ge: Filippo Mazzoms. profes
sore universitario di storia 
contemporanea: Guido Coraz-
zian. professore universitario 
di politica economica; Achil
ìe Chiappetti. professore uni
versitario di istituzioni di di
ritto pubblico; Tommaso 
Mancini, professore d: isti-
tuz.oni di diritto pr.vato; Ma-
r:a Grazia Favara, professo
ressa umvers.tar.a di econo
metria: Matteo Carbone!!:. 
assistente ordinarlo d: d.ritto 

&(?••• 
Sei corso della campa

gna elettorale italiana. 
Fanfani, ex-presidente del 
consiglio e leader democri
stiano, ha risposto a coloro 
che lo interrogavano sulle 
prebende americane che 
avrebbero incassato mem
bri del suo partito: « Se 
non vi fossero corruttori 
stranieri, non v: sarebbe
ro corrotti italiani •». Altri
menti detto: « Se le auto
mobili non esistessero, vi 
sarebbero meno inciden
ti ». « Se 5i sopprimesse il 

denaro, l'inflazione si spe-
Gierebbe» e a Se tutti i 
viticoltori piantassero ra
dicchio. sarebbe finita con 
l'alcoolismo * 

Questo rag:onamento di 
una logica incontutab~c 
potrebbe condurre l'eiet
tore a porsi questa do
manda: .* Se la Democra
zia cristiana perdesse il 
potere, vi sarebbero an
cora bustarelle? ». 

(Da Le Monde d: eio-
vedi 17 giugno, prima pa
gina». 

internazionale: Luciano Rus
si. professore universitario di 
Moria delle dottrine politi
che; Giuseppe Luciani, do
cente universitario di peda
gogia; Giovanni Melarange-
lo, pittore; Nicola Bonaduca, 
insegnante di lettere: Maria 
Teresa Barnabeì, insegnante 
di lettere; Lino Befacchia. 
professore di tilosofia; Enrica 
Lisciani Petnni . assistente 
universitaria di filosofia este
tica; dott. Luciano Rosola. 

• Docenti 
e ricercatori 
dell'Università 
di Torino 

Nuove adesioni di docenti 
e ricercatori dell'ateneo tori
nese all'appello per il voto 
al PCI si aggiungono alle 
oltre 200 di cui abbiamo dato 
notizia già nei giorni scorsi. 

INGEGNERIA: Diego Bar
bero, Mario Rasetti . Piera Va-
labrega, Carlo Pescarmona, 
Angelo Tartaglia, Carlo Nal-
di. Bruno Panella. Guido Fie-
gna. Giovanni del Tin, Pao
lo Gregorio. Mario De Salve, 
Giuseppe Ruscica, Fedele Ab-
battista, M. Appendino Mon-
torsi. Piero Rolando. Gian-
nantonio Bottino, Sergio Be
nedetto, Claudio Beccari. Elio 
Matteucci, Giuseppe Mancini. 
Renatocia Iolo. Paolo Vallini. 
Alessandro De Stefano, Pao
lo Napoli, Roberto Maniscal
co, Gian Mario Bo. 

ARCHITETTURA: Biagio 
Garzena, Carlo Socco. Ago
stino Agnaglii. Pier Giorgio 
Tosoni. G. flivoira. Guido 
Ponzo. M. Ceppi. G. Saivestri-
ni. Mariella De Cristofaro, 
Vera Comoli, Riccardo Ro-
scelli, Fabio Minucci, Abria-
ni A.. Giorgio Preto, Riccar
do Bedrone, Eugenia Mon-
zeglio. F, Rabino. 

MAGISTERO: Francesco 
De Bartolomei, Piero Amerio, 
Aldo Agosti. Alessandro Vi
tale. Luca Fontanelli. Carlo 
Lisa. Gianluigi Bravo. Fio
renzo Ferrerò, Enrico Fubini, 
Piercarlo Grimaldi. Renato 
Grimaldi. Bianca Ciuti, Fran
co Tosco. Romolo Gobbi. Be
nedetto Meloni. Edoardo Za-
none Poma. Edda Saccoman
ni, Gian Enrico Rusconi, Al
berto Baldissera. 

Sono inoltre pervenute le 
adesioni dei seguenti docenti 
(che si aggiungono a quelli 
delle loro facoltà già pubbli
cate) : Sandro Vercelli. Anto
nio Rotondò. Carlo Monte-
leoni «di scienze politiche); 
Augusto Palmo (di medici
na ) : Corrado Vivanti (di 
lettere). 

• Dall'Università 
di Pisa 

Nell'ateneo e nei centri di 
ricerca pisani si registrano 
decine e decine di nuove ade
sioni all'appello per il voto 
al PCI di docenti e ricercato
ri non iscritti al part i to. Ec
co un secondo elenco di fir
matar i : Aiello Mano. An-
dreuasi Paolo. Arias Claudio, 
Arzilli Fabrizio. Badalassi Ni
no. Bartoiozzi Mauro. Bati-
stoni Renata. Bernardi Edoar
do. Bevilacqua G . Buresti 
Guido. Calanari Elena. Ca
relli Vera. Corsaro Mauro, 
Corsi Riccardo. Cambini A.. 
Cinti Mario. Costa Gregorio. 
De Bertoldi. Di Colo Giaco
mo. Di Stefano M.. De Pe-
t n s Silvano. Davini Cesare. 
De!l'Asrata Giuseppe. De Ber-
nart Luciana. Florio Giotto. 
Garrani Aldo. Ghelardi Enzo. 
Inero-so Giovanni. Lupinacci 
Domenico. Maggiore. Monti 
Luisi. Ma«etti Massimo. Ma-
ehenni Pier Cosimo. Nanni-
piero Enrico. Nardini Giulia
no. Poh Loredana, Pellegri
ni Mano. Petarca Luigi. Ro-
moìi Walter. Sa era mora Lau
ra. Stari la Antonina. Verni 
Franco. Zanelli Severino. 

Il vergognoso colpo di ma
no con il quale la DC ha im
pedito, con l'appoggio del 
PSDI e del PLI, che la verità 
sullo scandalo Lockheed ve
nisse alla luce, continua a 
suscitare reazioni • 

Anche ieri numerosi giorna
li titolano in prima pagina, 
dedicando al gravissimo epi
sodio di arroganza de arti
coli di fondo e corsivi, meo 
tre altri quotidiani come VU-
inanità, organo del PSDI, 
ignora completamente il fat
to. E si capisce perché. 

L'organo della DC. invece, 
non arriva a tanto. Non in
siste, è vero, nel dichiarare 
platealmente, come aveva fat
to incautamente il giorno pri
ma. che « Rumor e Gui sono 
estranei allo scandalo della 
Lockheed » (come potrebbe se 
gli stessi commissari de del
l'Inquirente non hanno potu
to sottrarsi a votare per l'in

terrogatorio di Rumor, sia pu
re rinviandolo nel tempo, in 
qualità di « accusato » e non 
di teste?). // Popolo, tutta

via, continua a definire la ri

chiesta comunista e delle si
nistre di interrogare subito 
Rumor. Gui e Tauassi come 
« una ennesima volgare ma
novra elettorale ». 

Che si t rat t i di un ottuso 
ed inutile tentativo di cam
biare le carte in tavola, oltre 
che dai fatti, è dimostrato 
dal giudizi che si leggono in 
quasi tutti gli altri giorna
li. La Stampa, ad esempio, 
scrive nel suo articolo di fon
do che è s ta te « un rinvio 
dannoso » « La furbìzia, la 
tattica dilatoria, il credere 
che il rinvio sia una medicina 
sempre utile sono metodi fal
si ». A sua volta // Messagge
ro titola: « Lo scandalo 
soffocato a causa delle ele
zioni )>; il vergognoso compor
tamento della DC è « una sfi
da a^li elettori». La Voce 
repubblicana, sia pure con to
ni più cauti, scrive che «aver 
lasciato passare il tempo uti
le per verificare le • respon
sabilità degli indiziati è stato 
un errore gravissimo ». « Che 
dei personaggi investiti delle 
massime responsabilità di go

verno abbiano accettato tan
genti per l'acquisto di aerei 
militari e fatto evidentemente 
avvilente ». 

Sferzante il commento di II 
sole-'JJ ore con il corsivo « La 
verità paga sempre » m cui si 
ricordano le parole dette da 
Zaccagnini alla TV sul «van
taggio politico» che viene 
« dalla volontà di rispetto e di 
ricerca appassionata della ve
rità ». « Ma alle parole non so
no seguiti i fatt i», osserva 
il quotidiano economico. 

Intanto ieri è giunta noti
zia dagli USA che i compe
tenti organi di governo han
no espresso « parere di mas
sima tavorevoie allo utilizzo 
dei documenti americani in 
seduta pubblica ». condizio
nando la formale autorizza
zione « alla comunicazione 
dell'elenco dei documenti ri 
levanti ed al controllo che la 
pubblicità data agli stessi 
non interferisca negativamen
te su indasini ancora in cor
so negli USA ». L'autorizza
zione, in concreto, ancora 
non c'è. 

Arrogante gesto del presidente del Consiglio a Gravina 

Moro vuol parlare (in ritardo): 
la polizia carica i cittadini 

Per tre volte ha violato in Puglia la legge elettorale sui comizi 
Documento di denuncia della Federazione del PCI di Bari 

Per un sereno confronto sulle proposte del PCI 

Adesioni all'appello 
dei dirigenti statali 

All'appello perché si svilup
pi « un empio e ragionato 
dibattito tra i funzionari del
lo Stato e i pubblici dipen
denti sulle proposte program
matiche del PCI per 11 riordi
namento delle s t ru t ture pub
bliche » e perché si intensi
fichi « un sereno confronto 
sulla proposta del PCI per un 
governo di unità nazionale. 
che accomuni tut te le forze 
democratiche nella difficile 
opera della salvezza nazio
nale », si sono aggiunte le fir
me di molti dirigenti e fun
zionari delle Ferrovie dello 
Stato. 

« Neil' attuale drammatica 
situazione di crisi — dice l'ap
pello — vi è un'esigenza pri
maria. da tutti sent i ta : quel
la di restituire agli organi 
dello Stato e alle amministra
zioni pubbliche prestigio ed 
efficienza, onestà e snellezza. 
Perché ciò possa avvenire oc
corre anzitutto battere l'ar
roganza del potere esercitata 
in questi decenni d-alla DC ». 

L'appello reca le firme di 

numerosi dirigenti e funzio
nari delle Ferrovie dello Sta
to: dott. Stefano Puleo, ispet
tore capo; ing. Bruno Cirillo, 
dirigente superiore; ing. Re
nato Cesa De Marchi. I diri
gente: dott. Domenico Mo
nastra . ispettore principale; 
ing. Alfonso Lucibello, ispet
tore capo; ing. Mario Feyro-
nel. I dirigente; ing. Giulio 
Caporali. I dirigente; ing. 
Piero Muscolino, ispettore ca
po RE; do t t ssa Wanda Mac-
c-aroni Specioso. ispettore 
principale: dot t ssa Bianca-
maria Guadagnini. ispettore 
principale; ing. Antonio Lu
gana. ispettore: ing. Dome
nico Melodia, ispettore prin
cipale; ing. Cirino Carroccio. 
ispettore principale: dott. Pie
tro Nizza, ispettore principale. 

L'appello è s ta to inoltre fir
mato da alcuni dirigenti del-
l 'ENPDEP: dot tssa Paola 
Coppola, dirigente sani tar ia ; 
dott.ssa Vincenza Biefeni. di
rigente municipale sani tar ia : 
dott. Giuliano Martini, diri
gente amministrat ivo. 

Dalla polizia ferroviaria 
invito a votare per il PCI 

Un folto gruppo di agenti | 
e sottufficiali della Polizia ( 
ferroviaria del Compartimen- | 
to di Reggio Calabria. « impe- ! 
gnati nella battaglia civile e ! 
democratica per ottenere la 
smilitarizzazione della PS. la I 
libertà sindacale, un diverso 
inquadramento che consenta 
la qualificazione della figu
ra del poliziotto, una prepa
razione professionale ed una 
capacità di prevenzione e re
pressione dei reati, senza 
esporre gli agenti al bersa
glio dei criminali ». ha invia
to una lunga lettera al no
stro giornale per invitare i j 
colleghi di tu t ta Italia a vo- j 
tare per il PCI. 

« Abbiamo deciso di votare 
comunista — dice fra l 'altro 
la lettera — per combattere 
più efficacemente le ingiusti

zie. le umiliazioni, ii lavoro 
mal retribuito cui siamo con
t inuamente sottoposti senza 
poter discutere». Gli agenti 
della Po'.fer rilevano poi che 
su circa 80 mila poliziotti 
asolo il 16*"c viene impegnato 
nella lotta contro la crimi
nal i tà : il resto viene distrat
to in altri lavori, persino il
leciti. un gran numero diven
ta "sciacquino" di prefetti. 
questori e alti ufficiali ». 

Denunciata l 'attuale situa
zione. « che non consente la 
necessaria at t ivi tà di control
lo e di vigilanza sui treni in 
stazione, compito, questo si. 
di istituto della Polfer ». la 
lettera conclude con l'invito 
a tutti gli agenti della PS a 
« riflettere sulla nostra con
dizione di lavoro ed a votare 
il 20 giugno comunista ». 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

Un grave a t to di prevarica
zione e di arroganza ha avu
to per protagonista ieri sera 
a Gravina, un grosso centro 
della provincia di Bari, l'on. 
Moro, che è da qualche gior
no in Puglia per un lungo giro 
elettorale per la DC. Reduce 
da analoghi comizi in altri 
centri della provincia, l'on. 
Moro era atteso a Gravina 
per le 22. A quell'ora infat
ti, un'ora destinata alla pro
paganda elettorale del PCI e 
che il nostro partito aveva 
accordato alla DC su richie
s ta dei dirigenti locali dello 
scudo-crociato, era previsto il 
comizio dell'on. Moro. Invece 
il corteo democristiano si è 
presentato in città intorno al
le 24. Nonostante ciò e no
nostante fosse scaduta l'ora 
convenuta nell'accordo pro
vinciale fra tutti i partiti per 
la conclusione delle manife
stazioni elettorali, l'on. Moro 
ha preteso (violando del re
sto la stessa legge elettora
le che obbligu tut t i i par
titi al rispetto meticoloso de
gli orari) di tenere il proprio 
comizio. A nulla sono valse 
le proteste formali dei rap
presentanti dei partiti demo
cratici. Come se non bastas
se, nel corso del comizio la 
polizia si è abbandonata a 
tre violente cariche contro 
cittadini ed elettori che ma
nifestavano la propria indi
gnazione per questo grave at
to di prepotenza del presi
dente del consiglio. 

Non è il primo a t to del ge
nere Sempre in questi gior
ni l'on. Moro ha violato la 
legge elettorale in almeno al
tri due casi, a Mola e a Va
lenzano. in provincia di Bari. 

Sull'episodio la Federazione 
barese del PCI ha diffuso un 
documento nel quale è detto 
tra l 'altro: « Il PCI condan
na queste iniziative della DC 
e in particolare dell'on. Moro 
che rivelano ancora una vol
ta !a visione ristretta e stru
mentale delle regole della 
convivenza democratica da 
parte di chi sul tema della 
libertà ha inteso imbastire la 
propria campagna elettorale. 

L'atteggiamento arrogante 
dell'on. Moro mette in luce 
ancora una volta che proprio 
questa visione Intollerante 
della convivenza civile è il 
vero obiettivo d« battere con 
il voto del 20 giugno ». 

Fosse solo per le ville di 
Crociani, per le tangenti di 
cui si sono appropriati o che 
sono servite a 9manteneie i 
«c/ie/ifes». per i miliardi re
galati a Sindona gli si potreb
be perfino dire: considerateli 
una buona uscita, pitiche non 
facciate p:ù danni. In realtà 
agli italiani sono costati mol
to. ma molto di più. Lo scan
dalo Lockheed irrita giusta
mente l'opinione pubblica, ma 
le 40 lire a testa circa di 
quelle bustarelle diventano 
davvero un'inezia di fronte al
le 250 mila lire che ogni ita
liano, operaio, casalinga, vec
chio. lattante lui gin contratto 
di debitt verso l'estero e ai 
6 milioni circa di lire di in
debitamento complessivo del
la pubblica amministrazione 
che ogni capofamiglia ha già 
addosso come ipoteca del pro
prio lavoro negli anni a ve
nire. 

Altri costi poi non sono nep
pure calcolabili: chi può dire 
<lii(into costa il tenere forza
tamente fuort dall'attività 
produttiva oltre tre milioni e 
mezzo di persone Idi tale en
tità è il potenziale di lavoro 
calcolato, di cui i disoccupati 
ufficiali sono una parte pie-
coiai. il non utilizzare tutte 
le risolse umane di cui il no
stro Paese dispone, il degrado 
materiale e morale cui esso 
e costretto'1 

E', insomma, come se dei 
ladri di ciliegie per coglici e 
una sporta tagliassero gli al
beri di un intero frutteto. Con 
la differenza che qui si tratta 
di guasti compiuti su una na
zione, sugli uomini, sui rap
porti che essi hanno tra loro. 
non solo sul frutto del loro 
lavoro, ma anche su essi me
desimi, sul loro atteggiarsi 
verso la società, sui loro co
stumi. sulle generazioni a ve
nire. E qui i danni potevano 
anche essere davvero irrepa
rabili se nel contempo nel 
paese non si fossero mosse 
anche forze e correnti in dire
zione opposta, non solo per 
denunciare, ma anche per ri
costruire, ricucire, unire, la
vorare. darsi da fare per far 
emergere una prospettiva. 

Il fatto è però che questo 
non basta più. Continuando 
cosi si può magari anche pen
sare — ma i (atti dimostra
no esattamente il contrario 
— di diminuire o eliminare i 
costi spiccioli della comizio 
ne e del malgoverno, di ar

mare finalmente -- ma ciò 
che e successo all'Inquirente 
non e proprio, come suol dirsi, 
incoraggiante — alla scoper
ta e alla punizione dei colpe
voli: non si può in alcun mo-
do micce pensare ad annul
lare o diminuite il costo ben 
più ingente rappresentato per 
il paese dall'assenza di sicu
rezza. dall'instabilità, dall'as
senza di una seria direzione 
politica. Anche una volta eli
minati i costi dei Crociani. 
dei Tonassi, dei Rumor, dei 
Bisaglia, ci resterebbe co
munque tra capo e collo il 
costo enorme dei Moro e dei 
'/.accaglimi, anche indipenden
temente dall'onestà individua
le di questi personaggi: il pa
io costo dell'incapacità di go
vernare davieio. 

Ma (/naie tipo di governo 
darebbe invece la aarùnzia ri; 
essere più «economico» di 
quelli che smora abbiamo co
nosciuto? Un governo inesi
stente come quelli clic abbia
mo conosciuto negli ultimi 
mesi? Un governo privo 
di ogni credito? Un go
verno che sia espressto 
ne. con metodi più o meno 
autoritari - ammesso e yion 
concesso che si tratti di ipo 
tesi possibili -- che sta e-
spressione di una risttetta 
maggioranza? Oppure, come 
propongono i comunisti, un 
governo fondato sul più am
pio consenso, sulla solidarietà 
di tutte le forze democrati
che, sulla presenza di chi 
esprime le classi più rapinate 
nel corso di tutta la stona 
italiana"* 

Vale forse la pena di vedere 
come a queste domande ri 
spandeva esattamente cento-
venticinque anni fa uno dei 
mangiari esponenti dell'azione 
risorgimentale: «Governo piti 
economico non ci può essere 
— rispondeva Cesare Corren
ti a coloro che rispondevano 
che la democrazia e l'Italia 
unita potevano costare troppo 
— di un qoverno veramente 
liberale. Poiché appoggiato 
sitila fiducia della nazione. 
egli tion ha bisogno di prò 
fondere denaro e titoli e cart
elle di ogni genere, per com
prarsi quella sicurezza che 
non può trovare tn se stesso 
E mentre il nrimo può ripa 
sarst tranquillo sulla fede ri-
un popolo indipendente ed 
operoso, l'altro Ita mrsticr-
per contro di puntellarsi co-
favori. colla complicità di v 
ste privilegiate.. ». 

I telefanfaniani 
' Proprio negli ultimi giorni 

della campagna elettorale ti 
TGt ha preso l'iniziativa di 
aprire gli angusti orizzon
ti dei telespettatori italiani 
alla vita degli altri paesi. E 
per l'occasione si sono scelti 
i paesi socialisti. Ieri per 
esempio e capitato di cono
scere quanto costano televi
sori e auto in Polonia. Si so
no dimenticati però di dire, 
proprio mentre parlavano del
le case dei lavoratori, quan
to incide in quel paese l'af
fitto sul salario e su altre 
cosucce del genere. Del re
sto netta precedente puntata 
avevano parlato di operai 
che « sopravvivono », per cui 
non c'è davvero da meravi

gliarsi. 
Ora noi non abbiamo cet 

to niente in contrario citi
la TV italiana ci dica comr 
si vive negli altri paesi. Pe 
rò vorremmo che "orlasse 
anche dei disoccupati, dei 
braccianti, dei giovani sen
za lavoro, delle donne che 
lavorano a domic.Uo. degli 
operai che muoiono di la
voro, dei costi della casa e 
di tante altre belle cose che 
ci sono in Italia. Ma se chie
dete a costoro di parlare del
l'Italia vi guardano con ali 
occhioni tristi da «telefanfa
niani » e c'è il caso che di
cano: n L'Italia, ma cos'è* » 
La loro geoarafia si ferma 
infatti alla Polonia. 

Censure del GR-2 
// GR-2 delle 7.20 di ieri. 

nella consueta rassegna del
la stampa, ha detto che il 
titolo dell'Unità era « Con 
il PCI per il cambiamento ». 
In realtà questa era solo la 
prima riga del titolo. Le altre 
due dicevano: La DC impo
nendo il rinvio dell'Inquiren
te tenta di insabbiare la pro
cedura contro Rumor. Gui. 

Tanassi per il caso I/ickhced. 
I Ma queste due righe non 
j piacevano, ovviamente, a Gii-
I stavo Selva. Così lui, che ama 

tanto atteggiarsi a vittima 
I di chissà quali intimidazioni. 
, non Ita esitato a censurarle. 
! iVon ci si venga a dire che 
' questa e professionalità. E' 
' solo faziosità della più bel 
I l'acqua. 

Soli e abbandonati 
« Xon abbiamo mai avuto 

uomini tanto piccoli, è vero. 
E non abbiamo mai corso tan
ti pericoli. Xon siamo mai 
stati così smarriti, abbando
nati e soli. Senza capi, sen
za idee, senza tradizioni, sen
za bandiere. Entriamo nel 
tunnel solt. Al buio, e soli. 

! E da soli dovremo cercare 
di uscirne ». Così piange, sul 

: foglio di Montanelli, un ctr-
I to Santerno. Xon siamo mai 
I stati teneri col Gtornale. ma 
! non avremmo mai immagina-
I to che vedere il suo diretto 
j re da vicino tutti i morni 
| potesse portare a tanta di 
, sperazionc. 

Una iniziativa della Regione Emilia - Romagna 

Ricerca sul linguaggio ai corsi delle 150 ore 

G Altre 
adesioni 

Un anticomunista 
Come ha fatto durante 

tutta la campagna eletto
rale, Marco Pannello ha 
voluto svolgere fino all'ul
timo istante un ruolo di 
calunnia e di provocazio
ne contro il partito comu
nista. Vergognosamente. 
nell'appello televisivo di 
ieri sera, questo personag
gio che ha l'ardire di au
todefinirsi a compagno » 
ha avuto un unico obiet
tivo per i suoi attacchi: 

non Fanfant, non Moro. 
non Rumor, non la DC 
ma Enrico Berlinguer e il 
PCI. .Von è davvero il ca
so di abbassarsi a pole
mizzare. L'episodio serve 
però a chiarire una volta 
di più quale collocazione 
reale Marco Pannello si e 
assunto nello schieramen
to anticomunista. E ciò. ce 
lo auguriamo, aprirà ali 
occhi a qualche onesta 
persona. 

Pasquale Verrusio. pittore; 
Dante Bernini. Sovnntenden-
u- per i beni storici e arti
s t e . delle Marche e diretto
re deila Gai .ena naz.onale 
di Urbino: Franco Pacmi. 
docente un ive r s i t a r i ; Raffae
le De Luca Tamaio. straor-
dmar.o d: diritto dei lavoro 
all'univers.ta di Catania; Lu
c o De Giovanni, docente di 
stona romana all'università 
d: Salerno; Giancarlo Guari
no. docente di diri t to Inter-
naz.onale all'Università di 
Napoli; Mano Ta la manca, 
ord.nano di storia del dirit
to romano all'università di 
Roma; Paolo Baldeschi. Pao
lo Giovanmni, Andrea R-.2zi. 
Pao'.o Ventura, docenti dei-
l'Istituto di urbanistica alla 
Facoltà di Architettura alla 
Università di Firenze; Ser
gio Morava, docente della 
Facoltà di maeistero dell'U
niversità di Firenze. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 18 
Anche il nostro j .ornale ha 

pubblicato spesso lettere d: 
compagni insoddisfatti del ti
po di linguagg.o usato in cer
ti servizi. Non si contano, poi. 
le indagini da cui nsu'.ta che 
'.a maggior parte dei cittadini 
trova ìncomprensib.le la ter
ni.no'.ogia in uso in strumenti 
di informazione d: massa. 
quale la TV. Ci si fa l 'auto 
cnt .ca. ma in reaità ben po
co cambia poi nella « tecni
ca » del messaggio rivolto ai 
lettori e agii ascoltatori. Con 
un risultato assai preoccupan
te: che. cioè, una enorme fet
ta di popolazione è letteral
mente tagliata fuori dalia pos
sibilità di comprendere quan
to accade, di conoscere i feno
meni in atto, di t ra rne conse
guenze politiche. 

Per conto della regione Emi
lia-Romagna un gruppo di 
studiosi e linguisti dell'istituto 
dell'Enciclopedia italiana, in 
collaborazione con le tre cen
trali sindacali, ha condotto 
una ricerca sul lavoratori fre
quentanti i corsi delle « 130 
ore». Sono stati distribuiti 
400 questionari, dlligentemcn-

; te compia t i : e dalle risposte 
ì si è potuto de'.meare un qua 
| dro abbustan/.ì oruan.co per 
I la messa a punto di un f pro-
l Eetto formativo nel campo 
i dell'educazione l.ngu.st.ca >. 
1 che verrà realizzato dal.'Isf. 
1 tuto regionale di ps.copeda 

Telegramma di 

Andreas Papandreuj 

a Berlinguer ! 
I! compagno Enrico Beri.n- j 

guer. segretario generale del 
PCI. ha ricevuto :er: il se
guente telegramma da An
dreas Papandreu. presidente 
del Movimento socialista pa
nellenico «Pasoki: «II Movi
mento socialista panellenico 
esprime la sua solidarietà al
la lotta delle forze progressi
ste italiane per la loro vitto
ria elettorale In questa fase 
di attacco imperialista in tut
ta l'area del Mediterraneo. 
tale risultato positivo sarà de 
cisivo per la vittoria dei po
poli aull 'impenalismo ». 

gog.a deli 'apprend. mento e 
dallo stesso istituto del.'En 
ciclopedia italiana. 

Intanto, per comprendere il 
significato profondo de.la .n.-
z:a::\a promos.->.\ dalla regio
ne. un dato Solo :'. 6.H per 
cento dei lavoratori interv. 
stati ha detto di partecipare 
diret tamente alla discussione 
nel corso delle riunioni sinda
cali e politiche. Il restante 
93.4 per cento ha det to d: t r o 
vare zrosse difficoltà- eh. per 
la scarsa conoscenza del tema 
in discussione, chi per inca
pacità ad esprimere il pro
prio pensiero. Di qui una se
ria riflessione — cui ha invi
ta to il prof. Raffaele S.mone. 
illustrando i risultati dell'in 
dagine nel corso della breve 
conferenza cui hanno parte-
c.pato ieri operatori ed allie
vi dei corsi del'.e 150 ore. sin
dacalisti. ammmistratOTi loca
li e regionali, studiosi — su'. 
valore politico dell'appropr.a-
zione del linguaggio da parte 
dei lavoratori. 

Ottenuto un quadro cono 
scitlvo della situazione, si 
t ra t ta ora di andare a defi
nire il progetto formativo ve
ro e proprio. Come ha illu
strato l'assessore Angelo Pe

scarmi. a questa seconda fa
se — che è p a n e integrante 
dell'azione pe~ l'attuazione di 
un vero e propr.o ad . r i t to al 
la cultura •> da parte dei la 

voratori — è aff.dato il com 
p.to di elaborare metodologie 
e s trumenti d.datt.c; nuovi. 

ro. ». 

Fu tra i fondatori del Partito 

Morto il compagno 
Giuseppe Gaeta 

ASTI. 18 
Dopo un' .ntera vita dedi

cata a! Partito, è morto ad 
Asti, all 'età di 73 anni , il 
compagno Giuseppe Gaeta. I 
funerali si svolgeranno doma-

"ni. partendo dalla Federazio
ne comunista. 

I comp3gm Luigi Longo 
presidente ed lìnrico Berl.n-
guer segretario generale del 
PCI h«nno inviato alla fede
razione di Asti il seguente te
legramma: 

a Vi preghiamo di esprime
re ai familiari il nastro sen-
t. to cordoglio per la scompar- 1 
sa del compagno Giuseppe 

Gaeta, che è s tato tra : fo.i 
datori del nostro partito. In 
transigente antifascista, com
battente per la libertà del
l'Italia. egli ha dedicato !• 
sua intera esistenza alla cau
sa dei lavoratori e della de
mocrazia. dell'avanzata del
l'Italia verso il socialismo. 
Anche a nome di tutto i! 
part i to esprimiamo ai suoi 
cari e a quanti l 'hanno co 
nosciuto e st imato sentite e 
fraterne condoglianze». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati dal compa
gni Pajctta. Pecchioli e i l i -
nucci. 

. r f4i* ' t 


